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Per essere felice devi ascoltare il tuo cuore, ma questo non
può avvenire se continui a guardare il passato, è tempo di
comprenderlo, perdonarlo e lasciarlo andare.



  

    


  



  

    
- Dal mio libro IL GUSTO DELL'ANIMA di Georgia
Briata -
  


 



                    
                

            

            
        

    
        
            
                
                
                    
                        L'ARTE DEL REALIZZARE
                    

                    
                    
                        il Sogno dell'anima
                    

                    
                

                
                
                    
                    

  

    

      
Io sono una persona. 
    
  



  
Sono una persona reale,
che non significa solo vera, significa che mi sono accorta di
esistere.



  

    
Ho realizzato di esserci anch'io.
  

  

  
Per
molto tempo, mentre crescevo, non lo sapevo.



  

    


  



  
Mi osservavo
  
 solo attraverso gli occhi
delle persone che mi hanno cresciuta, della mia famiglia, degli
insegnanti e degli amici.

  

  
Non
guardavo me, guardavo la persona alla quale loro guardavano, ma
attraverso il loro sguardo, non il mio.

  
 



Poi un giorno mi sono destata, mi
sono accorta che stavo conducendo una vita, l'ho osservata e non
l'ho capita.
  

  
Non
ho capito da dove fosse arrivata, chi l'avesse scelta e creata, né
cosa si aspettasse da me. 
  
E allora ho realizzato di
esistere anch'io.



  
In che modo?

  

  

Perché in quello che stavo osservando non c'ero mai io.

  

  

    


  



  
Mi
sono accorta di esistere non perché c'ero, ma perché ero esclusa. E
qualcuno che viene escluso ha un ruolo, un senso, un peso, sennò lo
lascerebbero stare lì, in un angolo magari, a non
disturbare.

  
  


  
Per tanto tempo avrei voluto essere
invisibile in quell'angolo della mia vita, senza far rumore, senza
nemmeno respirare, per non venire abbandonata ma nemmeno
criticata.
  

  
E
probabilmente a lungo è stato così.


 


  
Ma spesso, troppo spesso venivo
rifiutata, o così mi sentivo, come se fossi stata un disturbo, un
fastidio nel normale equilibrio. E se era così, allora si, dovevo
per forza esistere aldilà di quello che gli altri si aspettavano da
me, aldilà di quello che io stessa vedevo attraverso i loro
occhi.


  
È così che ho realizzato
di essere una persona reale e non frutto dell'immaginazione di
qualcun altro.

  

  
Ma ho
poi impiegato molti anni ad imparare a sentirmi tale.



  

    


  



  


  
Ed è
proprio nei passi che ho compiuto per integrare interiormente
l'idea di me, della mia identità, del mio esistere, che è nata
l'Arte del realizzare, l'arte cioè del rendere reale.



  

    


  



  
Per buona parte della
nostra esistenza, siamo solo dei burattini mossi dalle aspettative
della famiglia e della società. Serviamo la nostra stirpe senza
nemmeno saperlo, impedendoci di vivere la nostra vera vita, la
nostra vera strada, unica e speciale.

  

  

    


  



  
Non è
colpa di nessuno, è solo così che funziona l'essere umano.

  

  
Crede
di decidere e pensare ed invece tramuta in realtà le emozioni, le
proiezioni, le memorie e le informazioni su cui si sintonizza, che
normalmente sono connesse all'ego e alla separazione.

  

  

Finché arriva un momento in cui, per qualche ragione, si accorge di
questa illusione. Si accorge che tutte queste informazioni ed
interferenze che lo muovono, lo tengono lontano dalla felicità.

  
Ed inizia così a
ricordarsi di sé. E del Sé.



  

    


  



  


  

L'Arte del realizzare il Sogno dell'Anima, è composta:

  

  
Da tutti i passi che facciamo, per ripulirci dai
condizionamenti, dalle memorie, dalle ferite emotive, dalle
emozioni dolorose e dalle proiezioni che ci spingono ad essere chi
gli altri vogliono che noi siamo. Come scegliere di utilizzare il
Perdono Energetico, che stai per incontrare.

  

  

    
E da tutti i passi per imparare a sintonizzarci sulla nostra
Anima che cerca, in questa dimensione fisica, di realizzare il suo
Sogno, la sua forma Divina.
  



  

    


  



  


  
Più semplicemente, è
l'insieme di tutti quei movimenti interiori che ripuliscono la
vecchia immagine di noi, le vecchie istruzioni, i vecchi programmi
e il vecchio sguardo distorto con cui ci osserviamo. E vanno a
sostituirli con pensieri nuovi e con un nuovo sguardo, quello
capace di portare nel mondo la nostra vera essenza e chi veramente
siamo.



  

    


  



  
Perché vedi, il Sogno
della tua anima, altro non è che:



  

    
Essere il vero te.
  


                    
                

                
            

            
        

    
        
            
                
                
                    
                        PREFAZIONE
                    

                    
                    
                        
                    

                    
                

                
                
                    
                    

Questo libro, non è un invito ad entrare nelle tue emozioni
dolorose.

Non ti voglio in alcun modo
spronare a cercare le tue ferite emotive per sanarle, né voglio
convincerti ad intraprendere un percorso spirituale, per
raggiungere chissà quale incredibile ricompensa.


  
Se non hai una reale
spinta interiore ad iniziare questa strada, se non quella di
migliorare un po' la tua vita, credimi, non ne vale la pena perché
è tutto tranne che una passeggiata leggera.



  

    


  



  

  
Lo scopo di queste pagine
non è quello di farti fare un primo passo verso una qualche
direzione, ha invece l'intento di venirti in aiuto se sei già in
cammino, ma ti sembra di girare a vuoto.


Allora si, se ti trovi in questo
punto, se ormai quella riva sicura l'hai lasciata ma ti sembra di
annaspare, queste parole sono per te.


  

    


  



  
Perché ho fatto questa
premessa?


Perché è molto dura entrare in
contatto con il nucleo profondo del nostro dolore. Con quella parte
di noi così nascosta da poterla quasi dimenticare, da poter fingere
che non sia mai esistita, che la possiamo ignorare. Così difficile
che abbiamo sempre fatto di tutto per reprimerla, per non
ascoltarla.


  

    


  



  
Per diverse persone questo
funziona, per buona parte della vita le cose sembrano andare,
soprattutto finché fanno tutto per bene, fanno come è stato loro
insegnato e si lasciano guidare.



  
Se la vita più o meno procede, che ragione c'è di andare ad
indagare?


Non è un viaggio per tutti, non ha
senso improvvisare.


  
Ma.


Alle volte un evento doloroso ci
mette in ginocchio e ci chiede il conto. Ci spinge contro il nostro
stesso volere, in quel luogo nascosto e dimenticato in cui il male
fa solo male, non può essere addolcito.

Oppure altre volte può accadere di
arrivare ad un momento in cui, avvertiamo che la nostra vita non ci
appartiene, che stiamo solo fingendo, che ci sentiamo profondamente
infelici e vuoti in quello che facciamo.


  

    


  



  
Magari non è accaduto
niente di particolare, è solo che nei nostri panni non ci sappiamo
più stare.



  

    


  



  

  
Ecco, quelli sono i
momenti in cui, nostro malgrado, quasi senza una vera volontà ma
spinti da una tensione interiore che non riusciamo a fermare,
decidiamo di fare o di essere altro rispetto a ciò che eravamo, a
ciò che di noi sapevamo.


Cerchiamo allora di uscire da quel
piccolo mondo stretto che credevamo fosse una scelta, ma dopo un
po’ che avanziamo, un muro compare e blocca la strada. 

Scopriamo così che la vita che
facevamo, non era una decisione, bensì una prigione.


  
Allora due
  
 sono le possibilità tra
cui scegliere:


Restare e continuare a recitare,
perché non vogliamo perdere ciò che abbiamo.

Oppure trovare un modo per andare
oltre, scavare un tunnel sotterraneo che ci faccia uscire
dall'altra parte o costruirci delle ali che ci facciano volare.


Ma per forza dobbiamo scappare.


  

    


  



  
Se ti trovi a questo punto
e vuoi avanzare, allora questo libro è per te, ha senso
continuare.


Solo una è la strada, immergerti
nella profondità di quelle emozioni, di quelle antiche ferite, di
quei fantasmi del passato che hai voluto ignorare, ma che
custodiscono la chiave per la tua liberazione.


  

    


  



  
In queste pagine, cercherò
di condurti in un viaggio all'interno di quell'ombra che abita i
tuoi spazi interiori. In quelle pieghe nel tempo e nei ricordi che,
per paura, mai sono state illuminate dal tuo sguardo e dal tuo
cuore, ma che non necessariamente parlano di errore.



  

    


  



  

  
Non posso dirti io cosa
provi, non è questo l'intento, quindi se quello che leggi non ti
risuona, non ti forzare, vai oltre. Se lo vorrai, potrai sempre
scegliere in un altro momento di tornare. 


Né posso dire, che ogni persona
viva le emozioni che descrivo esattamente nel modo in cui te le
presento. 

Quello che leggerai non vuole
vestirsi con abiti rigidi, perché non sono una terapeuta, sono una
ricercatrice, quindi non ti porto ciò che ho studiato, ma ciò che
ho vissuto.


  

    


  



  
E ancora più semplicemente
sono una persona che come te è stata bambina, che come te ha
sperimentato dei dolori che l'hanno segnata e che come te ha
cercato di farne qualcosa di buono.


Leggi quindi le mie parole non come
se leggessi un saggio o un libro di testo, ma come se leggessi
un'autobiografia, perché lo è:


  
La mia.



  

    


  



  
Questo è il percorso che
ho fatto dentro me stessa e che mi ha portata a ricucire quegli
strappi antichi, che per tanto tempo sono rimasti incisi sul mio
cuore e che mi hanno tenuta lontana dalla mia spontaneità, dalla
felicità e dalla vita.



  

    


  



  

  
In questo viaggio, uno
dopo l'altro, ho potuto riportare a me tutti quei frammenti della
mia anima che si erano sparpagliati come cocci e che, riprendendo
il loro posto nel mio puzzle interiore, mi hanno ricondotto a
casa.


Non mi hanno riportata però, a
quella me stessa che volevo riaggiustare perché credevo fosse
danneggiata. Mi hanno riportata alla vera me stessa, quella che è
sempre stata integra e profondamente amata.


  

    


  



  
Ed è quello che oggi
auguro a te.


Ti auguro di trovare il coraggio
per continuare i maestosi passi che tempo fa hai iniziato, per
andare alla ricerca di quella persona che non hai mai in realtà
smesso di essere, ma che hai solo dimenticato. 

Che è lì. 

Dall'altra parte del muro e aspetta
te. Che vive già felicemente la sua vera vita, il suo Sogno e non
vede l'ora di attirarti a Sé.


  

    


  



  
Georgia Briata


                    
                

                
            

            
        

    
        
            
                
                
                    
                        IL SENSO PIÙ ALTO DEL DOLORE
                    

                    
                    
                        
                    

                    
                

                
                
                    
                    

L'anima, per diventare Maestra dei suoi talenti, sceglie delle
condizioni di vita opposte a quelle che desidera realizzare. Ma
questo le consente di sviluppare la sua maestria, di ricercare in
questa vita gli strumenti che aveva deciso di portare.


  
E spinge le situazioni
all'eccesso, a stridere così tanto con la propria energia, per
sentirsi poi autorizzata ad esplodere nella propria vera essenza.




  
Perché l'anima sa, che
l'essere umano difficilmente si dà il permesso di essere felice e
di fare ciò che realmente vuole il suo cuore, perché ha paura di
sbagliare oppure che qualcuno si possa arrabbiare.



  

    


  



  

  
L'anima lo sa e allora
sceglie il dolore, la prigione interiore, perché si arriva prima o
poi ad un momento di sofferenza tale, che il desiderio di essere
felice diventa più grande della paura di morire.



  

    


  



  

  
Se riesci a vedere, che la
sofferenza che vivi non è una punizione, ma è invece la spinta che
la tua anima sta creando per farti realizzare, allora forse la
traversata sarà meno difficile ed invece di un'ombra, dietro al
dolore vedrai amore.



  

    
Ricordalo se puoi.
  



  
Ogni volta in cui ti
troverai ad osservare la tua vita, ogni volta in cui ti appresterai
a Perdonare il passato, osservalo con questo sguardo, cioè con
compassione. Porta alla mente la mia spiegazione.



  

    


  



  

  
Sarà così più potente il
tuo gesto di liberazione, perché un conto è voler scacciare
qualcosa che ti fa male, altro è sapere che è la rincorsa che la
tua anima ti sta facendo prendere:



  

    


  



  

  
Per aiutarti a fare il salto
ed iniziare a volare.


                    
                

                
            

            
        

    
        
            
                
                
                    
                        LA PAURA DELLA LIBERTÀ
                    

                    
                    
                        
                    

                    
                

                
                
                    
                    

Stai facendo di tutto per lasciare andare il passato ed essere
libero di vivere la tua vita.

 




  
Ma hai il coraggio di trovarla questa libertà?



  

    


  


Il bambino che urla dentro di te ne
è terrorizzato.

Per l'adulto essere libero
significa potersi esprimere e poter finalmente vivere, ma per il
bambino che è in te, significa restare da solo e quindi morire. Non
vuole lasciare andare il passato, non vuole essere liberato.


  

    


  



  
Dove potrebbe andare?



  
Cosa potrebbe fare?



  
Chi si prenderebbe cura di lui?


 



La libertà è terrificante ai suoi
piccoli occhi e al suo piccolo cuore.

Non sa che si può fidare, che non
ci deve pensare lui, che non c'è nulla di cui si debba
preoccupare.


  

    


  



  
Ed è importante che
l'adulto che tu sei, prenda il comando di questo viaggio, perché il
bambino non ti lascerà mai andare, 
  
se non sente di potersi
fidare ed affidare.



  

    


  



  

  
Quindi il passo
importante, non è quello in cui scegli di andare via dal
vecchio.


Non è trovare una nuova
direzione.

Certo, queste sono cose
fondamentali, perché se non sai verso cosa andare, prima o poi
tornerai sui tuoi passi.

Ma ogni volta in cui cercherai di
andare verso la felicità e verso una nuova vita, quella parte
bambina sarà terrorizzata e farà di tutto per impedirti di
avanzare.

Saboterà ogni tuo sforzo, ogni tua
azione cadrà prima o poi nel vuoto o addirittura ti farà
ammalare.


  

    


  



  
Per non farti scappare.



  
Per non essere libera. 



  
Per non rischiare di soffrire.



  

    


  



  
È di quel bambino e delle
sue paure che prima di tutto ti devi occupare, perché quella
mancanza di fiducia nella vita è anche la tua.



  

    


  



  

  
Per poter andare avanti
nel tuo viaggio, per uscire dal dolore, per poter ricordare e
realizzare cosa sei venuto a fare, hai bisogno di imparare cosa si
prova a sapere di poterti fidare.


Hai bisogno da sentire
profondamente di essere protetto e al sicuro e di poterti affidare
alla tua anima che ti guiderà alla meta. 

Che ti attrarrà a sé.


  

    


  



  
E questo come può
avvenire?



  

    


  



  

  
Tu imparerai a fidarti ed
affidarti al tuo Sé, nella stessa misura in cui il tuo bambino
interiore riuscirà a fidarsi e ad affidarsi a te.


                    
                

                
            

            
        

    
        
            
                
                
                    
                        SALTA CON ME
                    

                    
                    
                        Oltre quel sipario di paura
                    

                    
                

                
                
                    
                    

Quello che stai per fare attraverso queste pagine, è un salto nel
vuoto.

Le emozioni che via via andremo ad
osservare insieme, sono quelle che oggi ti impediscono di avanzare
nella tua vita e di realizzare ciò che realmente desideri. 

Anzi, talvolta ti impediscono anche
solo di desiderare, perché sapere cosa si vuole veramente, spesso
implica l'andare contro corrente, contro il volere della famiglia,
della società, del tuo contesto e della gente ed è un pensiero che
terrorizza.

E terrorizza benché non sia reale,
perché vedi, non è necessariamente una guerra quella che dovrai
affrontare.

Ma soprattutto, non è una guerra
contro l'esterno, ma contro te stesso e il tuo bisogno di essere
accettato e voluto.


  

    


  



  
Tante volte nemmeno te lo
chiedi se sei felice, che strada vorresti davvero intraprendere,
perché è più facile così. È più facile vivere una vita apatica e
sbiadita, piuttosto che metterla in discussione ed iniziare la
salita.


E allora, una parte di te, si
affretta a provare emozioni molto spiacevoli come la paura, la
vergogna e il senso di colpa, per assicurarsi di non dover mai fare
quel passo in più.

Queste emozioni sono i guardiani
dei tuoi confini, dei confini della tua vita conosciuta e decisa da
altri, ma che ti fa sentire al sicuro.


  

    


  



  
Anche se in realtà ti
imprigiona.



  

    


  



  
E sono stati creati così
alla perfezione, questi guardiani fatti di emozione, che quando
anche solo per un istante, provi a cambiare direzione, ti mettono
subito in riga, subito ti portano paura e confusione.



E così desisti, nemmeno ci provi ad andare oltre. 

Nemmeno ci provi a vedere, se
quelle tristi storie che raccontano di fallimenti, di punizioni e
di incapacità, sono la verità. Fa troppa paura guardare e allora ti
fermi lì, sulla porta, ad annusare l'aria senza mai avanzare.


  

    


  



  
E quella sottile paura che
ti aggancia la gola e il cuore, quando armato di coraggio provi
comunque a fare qualcosa di diverso, ti fa distruggere tutto. Ti fa
ammalare, ti fa licenziare, ti fa tornare sui tuoi passi, perché
sicuramente è stato un errore e se continui finirai per
pagare.



  

    


  



  

  
Ma io sono qui per dirti
che è tutto un inganno, che come tutti hai frainteso
qualcosa.


Sono qui per dirti che non sei
solo, che quella coltre di fumo chiamata paura, che sembra un muro
invalicabile, che sembra impossibile oltrepassare e che ti fa
chiudere anima e cuore, è solo il sipario di una vita migliore.

Lo so che ti fa tremare, che ti fa
sentire strano pensare di andare a vedere, ma non temere. Prendimi
la mano, io di là ci sono andata e come puoi vedere sono
sopravvissuta.


  

    


  



  
È solo un salto quello che
devi fare. Se vuoi puoi tapparti il naso come tuffandoti nel mare,
ma non aver paura, si magari sarà un po' dura, ma non devi
inventare nessuna soluzione.


Una parte di te crede di non avere
il permesso di andare oltre il dolore, oltre ciò che ti hanno
insegnato, oltre ciò che ti hanno detto non andare bene. 


  

    


  



  
Una parte di te crede di non
avere il permesso di essere felice.



  

    


  



  
Ma io sono qui.


Io quel sipario di fumo l'ho
attraversato e nessun uomo nero mi ha mangiato.

E se il permesso di essere felice
io l'ho avuto, perché nessuno te lo assicuro mi ha punito, allora
quel permesso lo puoi avere anche tu, non tremare più.


  

    


  



  
Prendimi la mano, se l'ho
fatto io puoi farlo anche tu. Sono tornata indietro per venire a
prenderti, per dirti che anche se dura la strada è sicura.



  
Sono tornata per portarti
via con me, a conoscere la tua vera vita e il vero te.


Dunque, non ascoltare la paura,
ricordati che sono con te, prendi la mia mano:


  

    


  



  
E salta con me.


                    
                

                
            

            
        

    
        
            
                
                    
                        1. RECUPERA QUEI FRAMMENTI DI ANIMA E DI TE
                    

                    
                    
                        
                    

                    
                

                
                    
                    

  
"Ogni volta in cui ancora oggi ti senti invisibile, in cui non
ti senti vista o guardata, c'è una parte di te che resta tagliata
fuori dalla tua vita.



  

    


  



  
Una parte che non è mai
stata inclusa perché nessuno l'ha mai onorata.



  
Una parte che non è mai "Scesa" in questa vita, in questa
incarnazione, lasciandoti incompleta, frammentata.



  
...



  
Tutte quelle parti mai viste, mai osservate, mai appesantite
dalla giusta attenzione, sono ancora sospese nel potenziale, con
tutti i loro doni, con i talenti, con l'esperienza che portano da
lontano.



  
E sono lì, in attesa di incontrare quello sguardo che le renda
reali.



  

    


  



  
Il tuo sguardo."



  

    

      


    
  



  

  

    
- Tratto dal mio libro IO TI VEDO, IO MI VEDO
di Georgia Briata -
  


 



                    
                

            

            
        

    
        
            
                
                    

                    
                    
                        
                    

                    
                

                
                    
                    

  
L'ANIMA CAMMINA CON NOI



  

    


  



  

  
L’Anima nasce
nell'amore,



  
nell'abbondanza e nella gioia.



  

    


  



  
Quella è la sua condizione naturale.



  
Quella è la vita a cui aspira.



  

    


  



  
Ma fintanto che la mente tiene una persona nella paura e nel
dolore,



  
l’Anima non abiterà mai interamente quel corpo,



  
perché non è il vestito che le si addice.



  

    


  



  
Finché vivrai nel dolore,



  
la tua Anima si allontanerà sempre di più da te lasciandoti
senza direzione.



  
Senza guida.



  

    


  



  
Solo quando vivrai una vita piena di gioia,



  
ti sentirai davvero presente,



  
perché la tua anima camminerà con te



  
e ti indicherà la strada.


                    
                

            

            
        

    
        
            
                
                
                    
                        È ORA DI INCARNARTI COMPLETAMENTE
                    

                    
                    
                        
                    

                    
                

                
                
                    
                    
Le
tante ferite emotive che ti sei portato in questa vita, il peso di
ciò che sapevi stavi tornando ad affrontare, hanno fatto si che la
tua anima non si incarnasse completamente.


  

    


  



  
Il tuo corpo è in parte
vuoto, come se la tua essenza, che non riusciva a sentire "Casa"
questa dimensione densa, questa famiglia umana così pesante, fosse
in parte sempre altrove, in un'altra dimensione, quella da cui sei
arrivato.



  

    


  



  

  
Quanta fatica non esserci
veramente.



  

    


  



  

  
È come essere un bambino
piccolo che deve continuamente indossare il cappotto pesante di un
adulto, che non è mai della misura, che impedisce i movimenti, che
rallenta i passi e li rende disattenti.


Questo sei tu, questo è il modo in
cui vivi.


  

    


  



  
Quale anima avrebbe voglia
di vivere in un corpo così pieno di pensieri ed emozioni
dolorose?



  

    


  



  

  
È ora di rendere
confortevole il tuo corpo, il tuo mondo interiore, per la tua
anima. 


È ora  che tutti quei frammenti di
te sparsi e sparpagliati come cocci, che ogni volta in cui sei
stato ferito sono fuggiti in altri tempi e in altre dimensioni,
trovino ora un luogo caldo, luminoso e pieno d'amore, in cui
tornare.

È ora che trovino uno sguardo
accogliente che li sappia vedere e onorare.


  

    


  



  
È ora che capiscano di
essere al sicuro in questa realtà, tra questa umanità e scelgano
finalmente di restare.


                    
                

                
            

            
        

    
        
            
                
                
                    
                        IL VERO OSTACOLO ALLA TUA FELICITÀ
                    

                    
                    
                        
                    

                    
                

                
                
                    
                    
Nel
percorso verso la felicità, spesso si ha l'errata convinzione che
il difficile sia comprendere che cosa si desidera fare, per che
cosa siamo nati.

Ma riuscire a ricordare il tuo
Sogno, non è la cosa più difficile e soprattutto non è
sufficiente.


  
C'è un ostacolo molto più grande che devi superare.



  

    


  



  

  
Qual è il vero ostacolo alla
tua realizzazione?


Sei tu.

L'idea che hai di te.

L'immagine che la tua famiglia e
l'ambiente in cui sei cresciuto ti hanno cucito addosso.


  

    


  



  
L'ostacolo alla tua
felicità, sono le tante regole silenziose che quando eri piccolo ti
hanno inculcato o che tu stesso hai dovuto stabilire per essere
sicuro di sopravvivere, per venire accettato o almeno per non
venire abbandonato.



  
Ancora oggi quel bambino traumatizzato vive in te ed ogni
volta in cui tu cerchi di andare contro quelle leggi silenziose che
non sai nemmeno di avere, la tua parte bambina va di nuovo in stato
di shock perché teme di morire.



  

    


  



  

  
In questo viaggio alla
scoperta della felicità, della tua autenticità e di quello che sei
veramente venuto a fare, vai in crisi.


Ogni volta in cui cerchi di
oltrepassare i limiti di ciò che ti hanno insegnato che devi
essere.

Ogni volta in cui anche solo pensi
di andare contro le regole e i comandi che ti avevano dato.

In crisi vera.


  

    


  



  
Cosa avviene in quei
momenti?


Involontariamente ti saboti e
distruggi quello che stai creando, oppure
 ti ammali. Addirittura, ti vengono attacchi di panico e
ansia.

Tutto questo anche se non sembra,
non è contro di te. C'è una parte di te convinta che così facendo,
impedendoti di andare contro le leggi della famiglia, ti sta
salvando.


  

    


  



  
Quindi sii gentile con te
stesso.



  
Non
aggredirti, non costringerti a fare cose che senti troppo grandi.
Muoviti con dolcezza, rassicurati, rassicura quella parte bambina
che va in crisi.



  

    


  



  


  
Non hai
bisogno di lottare contro di te.



  

    


  



  

  
Man
mano che andrai a ripulire i ricordi e le emozioni dolorose che
ancora custodisci nella tua memoria e nel tuo cuore. E man mano che
ritornerai in contatto con ciò che ti dà gioia, anche la tua parte
bambina uscirà dalla sua paura. Uscirà da quella realtà
cristallizzata, stretta, soffocante e minacciosa in cui crede di
vivere e ritornerà a respirare.



  

    


  



  


  

Ritornerà a Sognare.



  

    
Insieme a te.
  



  




                    
                

                
            

            
        

    
        
            
                
                
                    
                        SALVAGENTE PER L'ANIMA
                    

                    
                    
                        
                    

                    
                

                
                
                    
                    

Magari in questo momento del tuo percorso interiore, sei abbastanza
sereno, ma ti consiglio comunque di leggere le parole che verranno
nelle prossime righe e di fare ciò che è suggerito. 

Quando le cose vanno bene, tutto
sembra ovvio e facile, ma nel momento in cui lo sconforto travolge,
alle volte non si hanno le risorse per trovare soluzioni e
comprensioni immediate, perché la mente si annebbia e il cuore si
appanna.


  

    


  



  
È bene quindi avere a
portata di mano un:



  

Salvagente per l'Anima.



  

    


  



  
O forse invece in questo
momento, i tuoi pensieri sono simili a questi:

  

  
Sono stanco, non ce la faccio più.

  

  
Non so come uscire da questa sofferenza.

  

  
Forse sto diventando pazzo.

  

  
Sono nel panico.

  

  
Non credo più in niente.

  
Se è così, non avere paura. Non sei
strano. Non sei sbagliato. Non sei pazzo. Non sei solo.


  

    


  



  
Sei come molti altri, solo
che loro fingono meglio di te o forse come te hanno paura di
condividerlo per non essere fraintesi. Per non essere derisi.



Per non essere esclusi.
  
Capitano a tutti i momenti o i
periodi di confusione, in cui sembra di toccare il fondo e di non
ricordare più niente. Tutto quello che abbiamo imparato, tutte le
nostre certezze, tutto svanito. Scende un blocco mentale e non
sappiamo più come ritornare alla luce.


  

    


  



  
Te lo assicuro, un momento
così capita a tutti. Soprattutto capita a chi, nel suo percorso
sulla strada verso la propria realizzazione, si trova ad affrontare
il passaggio alla Nuova Era, come sta avvenendo ora, con tutte le
conseguenze sul piano fisico, emotivo, psicologico ed energetico
che questo comporta.
  
(1)



  

    


  



  

  
Le crisi sono parte
integrante del percorso.



  

    


  



  

  
Quando l’Anima inizia a
farsi sentire, l’ego alza la voce e ci stordisce con il suo
chiacchiericcio che ci confonde. È normale, è previsto e sono solo
menzogne.



  

    


  



  

  
I dubbi ci sono per tutti,
sono importanti, sono quello che ci serve per crescere e sono lo
stimolo ad accedere a livelli di consapevolezza che altrimenti non
raggiungeremmo mai. Ma è inutile fare gli illuminati quando ancora
non lo siamo. Se stiamo soffrendo, le belle parole ci fanno solo
venire il nervoso.

  
Ci fanno solo sentire
sbagliati.


  

    


  



  
Ti do alcuni consigli per
evitare di trovarti ad affogare. 


Ci sono tanti salvagenti che puoi
mettere intorno a te a cui aggrapparti per aspettare che il momento
difficile passi, senza subire troppi danni e soprattutto senza
perderti, per evitare che la tua luce si spenga.


  

    


  



  
Si perché come ti ho
accennato, già non è facile comprendere ciò che realmente siamo
venuti a fare in questa vita, ma anche una volta ricordato, la
parte più difficile è andare contro le leggi interiori con cui sei
stato cresciuto.



  

    


  



  

  
Forse lo hai già
sperimentato, ma vale la pena chiarirlo ulteriormente:

  

  
Ogni volta in cui cerchi di andare oltre ad uno dei limiti
invisibili che questo sistema castrante ti ha imposto, vai in
crisi.

  

  
Ogni volta in cui sfidi i confini di ciò che "Gli altri non
fanno" o di ciò che "Cosa diranno gli altri" una parte di te va in
shock, esattamente come ti accadeva da bambino quando venivi
sgridato o punito o rifiutato o controllato.

  

  
Ogni volta in cui fai qualcosa che ti porta ad oltrepassare la
forma di quell'immagine che hai di te stesso, che è il modo in cui
gli altri ti vedono e di come ti costringono a vederti, ti senti
morire.



  

    


  



  
Tante volte probabilmente
maledirai il giorno in cui hai iniziato questo percorso, che di
certo non è oggi, perché tanti passi ti hanno portato a leggere
queste parole. Ma sappi che non hai mai realmente avuto
scelta.

  
Qualunque cosa ti sembri di aver
fatto, che possa aver dato avvio a questo processo di
trasformazione che ora stai vivendo, è pura illusione.


  

    


  



  
Se sei qui oggi a ricevere
questo messaggio, è perché la tua Anima aveva scelto.



  

    


  



  

  
Ad un certo punto il tuo
Sé ha deciso che era ora.



  

    


  



  

  
Qualunque cosa tu abbia
fatto, che sia un'iniziazione energetica o un'esperienza mistica,
oppure un dolore che ti ha costretto ad indagare nel tuo mondo
interiore, quell'atto è avvenuto solo per dare alla tua mente una
causa plausibile. Solo per dare al tuo risveglio un peso che lo
facesse entrare nella materia.
  
(2)



  

    


  



  

  
Ma se sei qui è perché la
tua Anima qui ti ha portato.



  

    


  



  

  
Quindi rilassati perché se
realizzi subito che tutto ciò che avviene, anche le cose
apparentemente peggiori, sono per traghettarti velocemente ad una
nuova vita luminosa, riuscirai anche a goderti il viaggio, per
quanto tortuoso.



  

    


  



  

  
Quindi:

  

1. Ricordati, non sei solo, non sei pazzo, quello
che stai vivendo lo vivono altre migliaia di persone in tutto il
mondo.
  

2. Tutte le cose per cui stai male, i pensieri, i
sensi di colpa, la vergogna, i problemi fisici, i problemi emotivi,
l'ansia, il panico, la rabbia, il senso di smarrimento:
  

  
Non sono vere.

  

  
Non sono reali.

  
Sono solo inganni della mente, è
solo sporcizia emotiva ed energetica che sta venendo fuori per
essere ripulita.
  

3. Scrivi una "Lettera a te stesso" in cui ti dai
forza e rileggila nei momenti di sconforto per ricordarti la
strada.
  

4. Butta giù una lista di tutti gli strumenti che
conosci per ripulire le emozioni che ti stanno travolgendo e i
pensieri che le alimentano, come il Perdono Energetico che troverai
in questo testo.
  

5. Scrivi una lista di cose che ami, cose da fare,
pensieri o ricordi piacevoli, così da averle subito sotto mano.
(2)
  

6. Esci a fare una passeggiata nella natura,
guarda qualcosa di divertente in televisione oppure fai qualcosa
che ti metta di buon umore.
  

7. Finita la crisi, se ti accorgi che uno
strumento ha funzionato più di un altro o hai trovato nuovi metodi,
aggiorna il tuo salvagente per l’Anima, così che diventi sempre più
efficace.


  

    


  



  
Sappi che probabilmente
passerai più e più volte negli stessi nodi dolorosi.



  

    


  



  

  
Per arrivare a ricordare
chi realmente sei e il tuo progetto di vita, il Sogno della tua
Anima e soprattutto per arrivare ad essere felice, dovrai ripulire
tutte le memorie e tutti i condizionamenti che hai ricevuto, in
questa vita e in tutte le vite precedenti.

  
Più la tua Anima è antica, più dura
e lunga sarà la pulizia, quindi per ognuno è un'esperienza del
tutto diversa, benché tutti facciamo parte di una stessa onda che
sta adesso tornando al mare.


  

    


  



  
Ogni volta in cui
rivisiterai memorie e questioni dolorose sarà un allenamento,
perché come ho detto, ci ritornerai. Ma la volta seguente sarai più
veloce, più efficace e il tuo "Salvagente per l'Anima" sarà
fondamentale per te, per uscire in fretta dalle ondate
emotive.



  

    


  



  

  
Non solo indugiare nel
dolore non è necessario, è anche altamente tossico.

  
Non isolarti.
  
Non dubitare mai, mai, mai di te
stesso, del tuo percorso e del tuo obiettivo:


  

    


  



  
Essere te stesso, essere
felice e fare ciò per cui sei nato.



  

    


  



  

  
Ci arriverai stai
tranquillo, dopo aver compreso, perdonato e lasciato andare il
passato.
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